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Il lavoro presenta un ambiente supportato da Intel-
ligenza Artificiale che ha lo scopo di sviluppare 
nell’insegnante consapevolezza critica circa le teorie 
e le misconcezioni che possano interferire nelle sue 
pratiche didattiche. Avendo constatato una sostan-
ziale concordanza tra i feedback ottenuti ad un que-
stionario interattivo (ETQ) tra le risposte di soggetti 
esperti di Evidence-Informed Education e quelle 
fornite da motori di Intelligenza Artificiale, si pre-
senta un sistema integrato tra il questionario e Goo-
gle Gemini che consente all’insegnante di ricevere, 
oltre ad un feedback che mette in risalto il gap ri-
spetto ai modelli di riferimento, approfondimenti o 
spiegazioni personalizzate su aspetti che possano ri-
manere oggetto di controversia in merito a comuni 
decisioni didattiche. Il lavoro suggerisce una nuova 
pista per coadiuvare su larga scala la formazione de-
gli insegnanti in percorsi che intendono coniugare 
Evidence-Informed Education con una riflessione 
critica sui fondamenti delle proprie assunzioni di-
dattiche. 
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The paper presents an Artificial Intelligence-sup-
ported environment designed to foster teachers’ 
critical awareness of the theories and misconcep-
tions that may interfere with their teaching prac-
tices. Having found substantial agreement between 
the feedback obtained through an interactive ques-
tionnaire (ETQ), the responses provided by experts 
in Evidence-Informed Education, and those gener-
ated by Artificial Intelligence systems, the paper in-
troduces an integrated system combining the ques-
tionnaire with Google Gemini. This system enables 
teachers to receive not only feedback highlighting 
the gap between their responses and the reference 
models, but also personalized explanations or fur-
ther insights into aspects that may remain contro-
versial with regard to common instructional deci-
sions. The study suggests a new avenue for support-
ing teacher education at scale in pathways aimed at 
combining Evidence-Informed Education with criti-
cal reflection on the foundations of one’s own 
teaching assumptions. 
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1. Introduzione 
 
L’Intelligenza Artificiale (IA) prospetta ormai scenari sempre più promettenti e se ne caldeggia l’impiego nei 
diversi aspetti della realtà scolastica (MIM, 2025), con risvolti che riguardano anche la formazione degli inse-
gnanti, se pur al momento le proposte rimangono per lo più in forma di ipotesi esplorative. 
Con questo lavoro presentiamo un ambiente che si avvale dell’IA per il riconoscimento di cattive credenze di-
dattiche e, più in generale, per una riflessione sui teorici presupposti tacitamente assunti che stanno alla base 
delle azioni ordinarie degli insegnanti. 
Negli ultimi decenni i temi della professionalità docente, della riflessività, con la adozione di specifici costrutti 
per rappresentare come costruire e impiegare il sapere didattico, sono diventati rilevanti nel dibattito educativo 
anche in Italia  (Mortari, 2009; Vannini, 2018; Bertagna, 2019; Perla & Martini, 2019; Trevisan et al., 2021; 
Albanese & Fiorello, 2025). 
In questo ambito si possono collocare anche le ricerche sulle cornici mentali (mind frame), orientamenti generali 
che dovrebbero essere assunti da dirigenti scolastici e docenti, a cui Hattie attribuisce la maggiore rilevanza per 
il miglioramento degli apprendimenti . 
Un aspetto più specifico riguarda i modelli di “buona azione didattica” che l’insegnante assume implicitamente 
nel corso della sua attività didattica e che stanno alla base delle sue continue decisioni. Anche se a questo ri-
guardo agiscono sicuramente anche aspetti non cognitivi, è difficilmente negabile l’influenza di idee solitamente 
nascoste ma che possono venire alla luce; ad esempio, in una semplice sessione di lesson study, quando un tutor 
o un compagno dinanzi alla videoregistrazione di una lezione suggerisce la possibilità di un’azione diversa da 
quella che è stata compiuta. 
L’insieme delle teorie didattiche implicite, che diventa parte integrante del processo decisionale, è il risultato di 
un sapere interiorizzato attraverso la storia delle esperienze personali a cui si aggiungono conoscenze e sugge-
stioni ricevute dal milieu culturale, non certo immune da stereotipie, luoghi comuni e bias che possono tradursi 
in ostacoli cognitivi rispetto ad azioni didattiche più efficaci. 
Fa parte del resto del senso comune presente in ogni scuola il fatto di sapere che esistono colleghi più bravi, che 
riescono a ottenere risultati migliori con gli alunni e a cavarsela meglio in situazioni difficili. Ed anche ricerche 
svolte su ampia scala confermano queste differenze che risaltano con chiarezza ad una osservazione attenta di 
una lezione in classe . 
Se si esaminano le caratteristiche degli insegnanti che possiamo definire esperti (che non necessariamente coin-
cidono con coloro che hanno più esperienza o hanno fatto più corsi di formazione) , troviamo che posseggono 
concezioni didattiche e disposizioni all’azione diverse dagli altri; ad esempio, una visione più chiara di come 
debba essere organizzata la lezione, dei suoi obiettivi, di come la si debba suddividere in momenti, di come si 
debba interagire con gli allievi evitando determinati atteggiamenti e toni, aspetti che trovano stretti riscontri 
nelle risultanze della ricerca scientifica più recente (EBE, vedi dopo). 
Un presupposto di questo lavoro è che la ricerca abbia oggi strumenti per interventi più incisivi nell’ambito della 
formazione degli insegnanti, trasferendo atteggiamenti e comportamenti di quelli esperti che devono essere 
conosciuti sul piano teorico e poi messi in pratica, attraverso le attività laboratoriali e di lesson study che rappre-
sentano le modalità di maggiore efficacia (ES= 0,6; Hattie, 2009) . In questo percorso, la consapevolezza di 
possibili concezioni inadeguate, che l’IA può contribuire a individuare e far conoscere, può avere la sua impor-
tanza. 
 
 
2. EBE/ EIE 
 
Il fondamento di questo lavoro poggia sulla constatazione che gli avanzamenti della ricerca consentono ormai 
di indicare un set di acquisizioni relative alle azioni didattiche che possiamo considerare consolidate (o per me-
glio dire che ottengono un alto livello di affidabilità) e che dovrebbero rappresentare il punto di partenza da cui 
ogni riflessione dovrebbe partire, lasciando da parte lo sterile circuito vizioso in cui la ricerca riparte da zero sulla 
base dell’ultimo spunto estemporaneo, con la sua pretesa di originalità, o l’opinionismo e l’autoreferenzialità che 
caratterizzano in generale il dibattito educativo. 
Ci riferiamo a quell’orientamento che va sotto il nome di Evidence-Based Education (EBE) o per meglio dire 
Evidence-Informed Education (EIE, questa seconda espressione, più morbida, intende sottolineare come la 
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finalità di questo orientamento rimanga solo quella di informare i decisori sullo stato dell’arte della ricerca, ferma 
restando la loro piena libertà e responsabilità di decidere il da farsi). 
Non è qui necessario presentare questo orientamento e il complesso delle problematiche oggetto di lunga di-
scussione che ad esso si legano anche in Italia e per le quali rimandiamo a precedenti lavori (Vivanet, 2014; 
Calvani 2025; S.Ap.I.E.)  . 
Semplificando, possiamo dire che, grazie alla diffusione di disegni sperimentali e quasi sperimentali, alla cre-
scente disponibilità di sintesi come systematic review e meta analisi e allo sviluppo di metodologie che valutano 
la qualità degli studi, la dimensione del campione e la robustezza degli effect size, è stato possibile trovare 
verifiche su larga scala di alcuni orientamenti teorici, in particolare confermando quanto già emerso sulla base 
dell’osservazione di insegnanti esperti e sconfessandone altri. 
In breve, evidenze su ampia scala hanno portato a confermare l’efficacia di teorie come quelle sui principi gene-
rali dell’istruzione (basati su riferimenti dell’Instructional Design, dell’istruzione diretta, dell’istruzione esplicita, 
Gagné & Briggs, 1974; Merrill, 2002; Rosenshine, 2012; Hattie, 2012; EEF ; Bell, 2018), sui modelli provenienti 
dalle scienze cognitive come quelle sulla teoria del carico cognitivo (Cognitive Load Theory, Sweller, 2019), sul 
riconoscimento del ruolo del feedback e della valutazione formativa (Hattie & Timperley, 2007). 
Nell’ambito dell’istruzione efficace i concetti oggi ritenuti di maggiore efficacia sono quelli che concernono la 
chiarezza degli obiettivi, le preconoscenze, le misconoscenze e le azioni per la loro ristrutturazione e, in parti-
colare, il modellamento guidato, le anticipazioni, il controllo del carico cognitivo, l’uso costante del feedback, la 
metacognizione. Altri aspetti che appaiono “tradizionali” riguardano attività come insegnare a comprendere testi 
riflettendo ad alta voce (thinking aloud), insegnare a riassumere e a ritornare più volte attivamente a distanza 
di tempo sugli stessi argomenti (spaced learning e retrieval practice). 
Questo orientamento non disconosce la natura complessa della realtà didattica ma rifiuta una sua traduzione in 
forme di paralisi decisionale, o in alibi a scelte mosse da criteri autoreferenziali più o meno nascosti; in u ambito 
ampio di possibilità si possono segnalare quanto risulti più affidabile sulla base di dati sperimentali. Con le 
avvertenze sempre legittime che riguardano dunque il rischio di semplificazioni riduttive e la trascuratezza delle 
specificità contestuali (Calvani, 2025), è dunque di fondamentale importanza che una mentalità orientata in 
questo senso abbia un forte risalto nella formazione degli insegnanti. 

3. Misconcezioni didattiche e ETQ

In corrispondenza con l’avanzamento delle acquisizioni di principi e programmi che hanno dimostrato di funzio-
nare meglio, emerge anche il mondo delle misconcezioni , ambito di cui ci siamo occupati da diversi anni racco-
gliendole per sottoporle nel modo più pratico ed incisivo alla riflessione degli insegnanti. Questa attività ha 
portato a costruire e utilizzare un questionario interattivo consultabile online, in cui si sottopongono afferma-
zioni o decisioni didattiche da valutare per poi consentire ai partecipanti di confrontare la risposta con quella 
fornita da un gruppo di insegnanti e ricercatori esperti EBE  (ETQ, Effective Teaching Questionnaire; Menichetti 
et al., 2019; Calvani et al., 2021; Miranda, 2022). 
Il questionario ha un duplice scopo, quello di fare una “radiografia” immediata delle teorie didattiche dell’inse-
gnante mettendo subito in risalto i punti che segnalano un maggior distacco rispetto al modello atteso, fornire 
un feedback che spiega all’insegnante il motivo della risposta che risulterebbe preferibile sulla base del modello 
di riferimento accennando alle evidenze che lo suffragano. 
Si è anche ritenuto che il questionario potesse fare da base per una riflessione più approfondita sui fondamenti 
delle proprie assunzioni didattiche, aspetto che però rimanda alla possibilità di uno sviluppo in un rapporto per-
sonale tra il docente e un tutor esperto. 
Le situazioni didattiche oggetto della valutazione sono state selezionate in coerenza con le acquisizioni EIE già 
indicate. In tutte le versioni del questionario (più o meno estese), i riferimenti impiegati riguardano la necessità 
di dare una strutturazione ben organizzata e finalizzata alle attività didattiche, di considerare le implicazione 
distrattive e il sovraccarico che l’uso della tecnologia può generare, l’importanza del concetto di valutazione 
formativa e di feedback (con la necessità che questo sia immediato). Abbiamo incluso aspetti che implicano la 
capacità di riconoscere processi cognitivi di tipo diverso, come quelli che distinguono conoscenze nozionale da 
conoscenze più profonde o indicazioni ricavabili dal classroom management (gestione proattiva, assenza di stig-
matizzazione, etc.) o all’idea in Italia molto diffusa di una concezione ingenua dell’inclusione, identificata con 
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l’idea che si debbano tenere sempre tutti gli allievi insieme nella stessa classe, compresi quelli con grave disabilità 
intellettiva, e con un ruolo quasi “salvifico” attribuito al lavoro di gruppo. 
Altri aspetti considerati sono legati al mancato aggiornamento sugli avanzamenti della ricerca in ambiti specifici. 
Ad esempio, nel caso dell’autismo, è noto come siano decaduti miti e metodi psicoterapeutici improntati alla 
carenza affettiva a favore dell’efficacia consolidata dei metodi comportamentistici (come ABA e Teacch), nell’in-
segnamento della lettura e della scrittura siano decaduti metodi globali a favore d quelli fonosillabici e come 
anche gli stili di apprendimento si siano rivelati un riferimento sterile, incapace di dar luogo a interventi efficaci. 
Con questi contenuti, che non esauriscono certo l’ambito, sono dunque stati sviluppati gli item del questionario 
ETQ. È impressionante notare come le varie versioni di questo questionario, rivolte sia a studenti di ambito 
pedagogico che ad insegnanti in servizio, segnalino gap rilevanti che ricorrono sistematicamente su alcuni punti 
critici, segno della presenza di una sorta di senso comune diffuso, nel quale si sedimentano misconcezioni e 
ingenue credenze didattiche molto frequenti. 
Questo senso comune interiorizzato precede l’ingresso nella scuola, si mantiene nel tempo e si conserva nono-
stante la formazione universitaria e la pratica didattica. 
La fig. 1 fornisce un’idea complessiva della dimensione rilevante del gap esistente tra le risposte degli insegnanti 
e quelle del modello di riferimento (posizionato al punteggio 100) attraverso item di tipologie diverse (per 
comodità di sintesi, sono stati raccolti in quattro tipologie: progettuale, cognitiva, valutativa, gestionale). Come 
si vede i valori si aggirano intorno al 50% per tre dei quattro ambiti con un lieve miglioramento sul versante 
gestionale, sul quale evidentemente può giocare a favore degli insegnanti l’esperienza pratica. 
 

 

 
Fig.1: Media delle risposte degli insegnanti nelle dimensioni di ETQ rispetto al modello di riferimento (soglia del 100%). 
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La Fig.2, fa emergere gli indicatori delle misconcezioni in dettaglio; si osservino i punti di criticità in cui si ot-
tengono gli istogrammi più bassi.  

Fig.2: Media delle risposte degli insegnanti ai singoli item di ETQ  e punti di criticità rispetto al modello di riferimento. 

4. Intelligenza Artificiale (IA)

Se le applicazioni di ETQ effettuate con feedback predisposto hanno dimostrato che questo strumento consente 
in modo rapido di segnalare al docente i punti che risultano di maggiore difformità rispetto al modello di riferi-
mento fornendogli anche una rapida spiegazione della scelta che questo suggerisce, si è posto il problema di 
consentire anche una riflessione più approfondita e personalizzata. 
Del resto, il mondo stesso dell’EIE, se va conosciuto, non va certo presentato come una sorta di fortilizio di 
acquisizioni indiscusse, destinate a rimanere stabili nel tempo: evolve ed è lecito dissentire, ed anche criticare la 
formulazione degli item che nella loro forma ridotta non possono certo essere esenti da fraintendimenti, anche 
legittimi1. 
Da qui ci siamo chiesti: può l’IA rendere immediate forme di approfondimento che richiederebbero la disponi-
bilità di tutor esperti non facilmente disponibili? 
Così abbiamo cominciato a pensare ad un sistema che integrasse una comunicazione efficace con spazi più aperti 
gestiti dall’IA. 
In un precedente lavoro (Calvani & Miranda, 2025), abbiamo presentato il risultato di questi tentativi di inte-
grazioni condotti tra ETQ2 e ChatGPT constatando come ChatGPT mostrasse: 
- di conoscere bene l’EIE, i suoi principi generali e i suoi principali esponenti;
- una sostanziale corrispondenza con il nostro modello di riferimento delle risposte fornite al questionario,

purché i quesiti fossero formulati con la specifica richiesta di ricercare risposte convalidate in ambito EIE,
(corrispondenza dell’ordine di 9/10 negli Accordi/Disaccordi, lievemente più bassa nel tipo di spiegazione

1 Dalle numerose interazioni che abbiamo avuto con questi motori sono emerse situazioni nelle quali le risposte che abbiamo ricevuto ci hanno sollecitato 
perplessità ed indotto, in qualche caso, a riformulare anche l’item del quesito. 
2 Per i confronti con i chatbot, ci siamo basati su ETQ v.7, versione di 64 item con una consistente percentuale problematica sull’inclusione (concezione 
generale di inclusione, conoscenze specifiche su metodi relativi a soggetti DSA, iperattivi, autistici). 
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fornita); 
- di poter emulare processi cognitivi rilevanti, come la riformulazione di un testo, la capacità di confrontare e 

integrare testi diversi, con la comprensione di semantiche implicite, pur con una certa “esuberanza” disper-
siva nelle risposte offerte. 

Abbiamo anche potuto constatare nel corso di un paio di anni di prove come ChatGPT fosse capace di migliorare 
le proprie risposte. 
Concludevamo il lavoro affermando che “l’uso congiunto di ETQ e di ChatGPT con le triangolazioni possibili 
può servire a sviluppare negli insegnanti una maggiore sensibilità critica verso le concezioni che fanno da pre-
supposto alle scelte didattiche, nella consapevolezza che vanno messe in discussione e rimosse quelle palese-
mente inadeguate, ma anche ammettendo che, su altre situazioni, la riflessione rimane aperta e che ChatGPT 
stesso può contribuire a svilupparla” (Idem, pag.74)3. 
In seguito a questo lavoro, abbiamo compiuto diversi raffronti tra ChatGPT e Gemini (Google) da cui è emerso 
che entrambi i motori sono sostanzialmente allineati al parere degli esperti, con un leggero vantaggio di Gemini 
(97%, 62 risposte allineate su 64) rispetto a ChatGPT (92%, 59 risposte allineate su 64). Siamo infine arrivati 
all’allestimento di un nuovo ambiente integrato ETQ-AI. 
 
 
5. ETQ in collaborazione con Google Gemini (ETQ-AI) 
 
Il sistema integrato ETQ-AI che qui presentiamo. con la possibilità di attuare approfondimenti ulteriori e di 
sottoporre obiezioni critiche allo stesso modello di riferimento è utilizzabile all’URL https://www.rimedia-
lab.unisa.it/ETQ-AI4. 
L’utente che vuol confrontare le sue idee con quelle del modello esperto ed eventualmente approfondirle e 
discuterle con l’IA si trova dinanzi ad un questionario5 che presenta 50 affermazioni o decisioni didattiche ri-
spetto alle quali deve assumere una posizione di sostanziale accordo o disaccordo. 
Dopo aver compilato il questionario, il partecipante riceve un feedback via e-mail che presenta una tabella che 
riepiloga la % di accordo tra le sue risposte con il modello di riferimento in rapporto alle dimensioni preceden-
temente indicate a cui si è aggiunto un valore trasversale sull’inclusione (vedi prima parte della fig.3, che presenta 
un caso da noi sperimentato). 
Nella seconda parte dell’e-mail c’è poi il dettaglio su tutti gli item (nella seconda parte della fig.3 sono riportati 
esemplificativamente solo i primi 3). 
 

 

3 Nelle conversazioni con l’IA, diverse volte siamo stati indotti a rivedere gli item sulla base dei fraintendimenti anche ragionevoli compiuti dall’IA proprio 
a causa della loro stessa formulazione. 
4 ETQ-AI è stato implementato da Sergio Miranda in Google Script e interagisce tramite API direttamente con il motore di Intelligenza Artificiale di 
Google Gemini. L’interazione impiega un questionario realizzato in Google Form, quindi accessibile da un’ampia gamma di dispositivi (computer, tablet 
o smartphone) purché connessi a Internet e dotati di un comune web browser. A valle della compilazione, l’intervistato, grazie al sistema implementato, 
riceve direttamente via e-mail un feedback personalizzato in base alle risposte fornite ed al raffronto con le posizioni degli esperti. 

5 La versione qui presentata è di soli 50 item, con contenuti più specifici adatti alla scuola primaria e secondaria di primo grado, con un’accentuazione sulle 
problematiche dell’inclusione e dei soggetti diversamente abili; la compilazione, limitata al primo livello, richiede circa 10 minuti. Ovviamente, le consul-
tazioni possibili con l’IA, dopo che l’utente ha ricevuto la mail di risposta, dipendono dall’utente stesso. 
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Fig.3: E-mail di feedback in risposta alla compilazione del questionario ETQ-AI con il primo feedback predefinito dagli autori a partire dal quale poter 
lanciare i prompt per gli approfondimenti con l’IA. 
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Come si vede, nella parte in basso del feedback si offre la possibilità di attivare due link, il primo per ottenere 
approfondimenti sull’argomento senza ulteriori specificazioni, il secondo nel caso in cui il partecipante non sia 
d’accordo e/o voglia avanzare le sue motivazioni. 
Così, nel primo caso, vediamo cosa potrebbe accadere dinanzi al quesito n.1 in cui si attivi il primo link che 
indirizza a Gemini un prompt di approfondimento sull’argomento6. 
Ecco cosa risponde Google Gemini nel caso da noi sperimentato. 

ETQ-AI: Approfondimento item n.1 

Riassumo l’interazione svolta... 

Alla domanda: 

Deve rispondere se è in ACCORDO o in DISACCORDO con la seguente affermazione: Nella maggior parte 
delle attività didattiche è preferibile che sia l’alunno stesso a suggerire l’argomento da trattare, le attività e il 
tempo da dedicarvi. 

Lei ha risposto: ACCORDO. 

La risposta attesa era: DISACCORDO con questa giustificazione: 

Questa affermazione non è accettabile. Le evidenze sottolineano come ogni volta in cui si lascia per lungo 
tempo troppo spazio alle intenzioni degli alunni, l’attività didattica si disperda e gli apprendimenti peggiorino. 

All’approfondimento da lei richiesto posso rispondere: 

L’EIE conferma che la guida del docente è cruciale. Secondo la Teoria del Carico Cognitivo (Sweller), gli stu-
denti “novizi” non possiedono gli schemi mentali per strutturare autonomamente l’apprendimento: delegare 
loro tempi e contenuti genera sovraccarico della memoria di lavoro. Le meta-analisi (Hattie) indicano che la 
“Direct Instruction” e obiettivi chiari (Teacher Clarity) hanno un Effect Size molto elevato (d > 0.60), mentre 
l’apprendimento per scoperta non guidato è scarsamente efficace, poiché manca della sequenzialità necessaria 
al consolidamento delle conoscenze. 

Come si può osservare, Gemini riesce ad utilizzare le informazioni che può raccogliere dalla situazione che si è 
andata generando e fornisce un approfondimento coerente con i riferimenti dell’EIE oggetto di studio. 
Ammettiamo adesso che l’interlocutore voglia avanzare anche osservazioni o obiezioni personali. Cliccando la 
seconda alternativa si indirizza a Gemini un prompt preimpostato in cui viene riassunta la situazione e l’intera-
zione che si è svolta e il docente può inserire anche il proprio commento, come nell’esempio sotto riportato. 

6 II link può essere attivato sia in caso di congruenza o incongruenza della risposta con il modello atteso. Si chiede che la risposta sia sintetica e contenuta 
in circa 600 caratteri, per evitare il sovraccarico di informazioni in cui questi sistemi solitamente incorrono. 
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ETQ-AI: Approfondimento item n.1 
 
Riassumo l’interazione svolta... 
Alla domanda: 
Deve rispondere se è in ACCORDO o in DISACCORDO con la seguente affermazione: 
Nella maggior parte delle attività didattiche è preferibile che sia l’alunno stesso a suggerire l’argomento da 
trattare, le attività e il tempo da dedicarvi. 
 
Lei ha risposto: ACCORDO. 
La risposta attesa era: DISACCORDO con questa giustificazione: 
Questa affermazione non è accettabile. Le evidenze sottolineano come ogni volta in cui si lascia per lungo tempo 
troppo spazio alle intenzioni degli alunni, l’attività didattica si disperda e gli apprendimenti peggiorino. 
 
Queste le mie motivazioni: 
Però in questo modo mi sembra che si rischi di non apprezzare i bisogni e le curiosità degli alunni. 
 
Ed ecco cosa Gemini risponde. Risintetizzando il percorso dell’interazione svolta e della controversia aperta 
fornisce questo risultato della sua analisi. 
 
All’esame della sua richiesta con i dati contrastanti tra la sua posizione e quella della risposta attesa dagli autori 
del questionario posso risponderle: 
 
L'EIE valuta positivamente la Student Voice (d=0.47) per l’engagement, ma la totale autonomia è in contrasto 
con l’evidenza. Le meta-analisi sottolineano l'efficacia di strategie ad alta struttura, come l'Explicit Teaching 
(d>0.60) e la Teacher Clarity (d=0.75). La richiesta che l’alunno definisca la maggior parte di argomento, attività 
e tempo rischia di generare un alto Carico Cognitivo Estraneo (Cognitive Load Theory), disperdendo 
l’apprendimento. La scaffolding e il sequenziamento devono essere guidati dall'insegnante per massimizzare gli 
esiti. 
 
Come si vede, Gemini riesce ad apprezzare aspetti ragionevoli presenti nel commento personale del docente, 
riportabili all’interno della categoria della Student Voice a cui attribuisce anche un indice di efficacia ma ribadi-
sce, in questo caso, la correttezza del modello di riferimento assunto nel questionario. 
In via esplorativa abbiamo invitato i partecipanti ad una conferenza sull’EIE ad impiegare ETQ-AI, sfruttandone 
in particolare le potenzialità aggiuntive offerte da Gemini. 
Come si vede (Allegato 1) i 123 partecipanti hanno mediamente attivato un paio di domande di approfondi-
mento in ambito EIE, in 34 casi hanno attivato una obiezione personale e in 18 hanno fornito un commento 
aggiuntivo. Sul piano delle funzionalità tecniche il dispositivo non sembra aver presentato significative proble-
matiche (valutazione su scala 1-5 = 4,5); anche la rilevanza dello strumento viene riconosciuta (4,2) mentre la 
qualità delle risposte di Gemini sembra superiore (4,1) a quella delle stesse risposte fornite dagli autori (3,8). 
Anche le valutazioni qualitative risultano di sostanziale apprezzamento dell’utilità dello strumento, se pur queste 
valutazioni vanno prese con cautela, essendo il gruppo degli intervistati non rappresentativo in quanto parteci-
pante ad una conferenza sull’EIE. 
 
 
Discussione 
 
Possibilità rilevanti si presentano ormai per migliorare la formazione e la progettazione didattica dell’insegnante 
interagendo con l’IA. Ogni avanzamento richiede però conoscenze teoriche ben definite in partenza, seguite poi 
da prove ripetute e pazienti messe a punto. 
Intanto alcune criticità da tenere presenti, già segnalate nel precedente lavoro (Calvani & Miranda, 2025), ri-
guardano la natura della nostra base di partenza (lo strumento ETQ), il fatto che le situazioni pratiche scelte 
non possono essere equiparabili a situazioni real-life, sono accennate in poche righe, sia per economizzare il 
tempo fornendo in tempi accettabili uno spettro sufficientemente ampio di item, che per lasciare all’item un 
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connotato di test proiettivo. Anche se l’affidabilità complessiva dello strumento è garantita dalla significativa 
differenza tra le risposte di insegnanti ordinari e quelle degli esperti, ciò non esclude possibili e legittimi frain-
tendimenti che si possono generare in singoli item. 
Con l’integrazione con l’IA abbiamo voluto aggiungere alla interazione uno spazio di apertura per approfondi-
menti personalizzati che richiedono tutor umani esperti della materia, non facilmente reperibili, e che possono 
invece essere emulati in forma immediata dall’IA. In questo modo si può anche avere un vantaggio aggiuntivo, 
quello di imbattersi in elementi di scoperta, conoscenze o argomentazioni che possono essere ragionevoli e che 
non erano state considerate neanche dagli stessi esperti sui quali si è basata la validità del questionario. 
Tuttavia, se questo è il modello teorico atteso, ciò non implica che lo si consegua sempre nel modo ottimale. La 
sostanziale concordanza riscontrata tra il modello umano di riferimento e l’IA vuol dire che una base di cono-
scenza comune condivisa nell’ambito dell’EIE si è consolidata, ma questo non assicura che l’IA non debordi, 
anche per la sua tendenziale “esuberanza”, da questo stesso recinto tematico. 
Siamo del resto in un campo molto complesso in cui si chiede a questi motori di compiere operazioni ben diverse 
dalla consultazione di un’enciclopedia; si sollecitano ad effettuare trasferimenti e adattamenti di conoscenze 
verso contesti reali, simulando forme di saggezza pratica. 
Questo comporta una fondamentale avvertenza negli utilizzatori, ossia la consapevolezza che le indicazioni ge-
nerate non sono esenti da errori e vanno esse stesse prese con prudenza, in un sistema che produce risposte 
risultato di complicati processi stocastici, sempre rigenerate ex novo, imprevedibili e sempre diverse dalle pre-
cedenti.  
In generale, pur con le avvertenze suddette, non possiamo che condividere le parole di Rizzo e Legrenzi:  
 
Questo nuovo paradigma di interazione richiede un approccio metodico e consapevole. È fondamentale preparare attenta-
mente il contesto fornendo informazioni precise e pertinenti e definendo chiaramente gli obiettivi dell’interazione. Il dia-
logo deve essere strutturato in modo da permettere una progressione logica del ragionamento, dividendo naturalmente i 
problemi complessi in componenti più gestibili e verificando le assunzioni lungo il percorso. L’expertise umana rimane 
centrale, non solo per validare le conclusioni, ma per guidare l’intero processo di esplorazione e scoperta” (Rizzo & Legrenzi, 
2025, p. 362). 
 
Con questi limiti, ci sembra tuttavia che il dispositivo realizzato, impiegabile sia in una sua forma veloce che in 
una più approfondita, possa essere utile come primo contatto o come strumento di affiancamento in un percorso 
di formazione degli insegnanti volto ad acquisire nozioni fondamentali dell’EIE, prima di passare ad applicazioni 
pratiche con didattica laboratoriale, tutoring guidato, lesson study e microteaching7. 
Il dispositivo stesso può essere arricchito chiedendo all’IA di individuare ulteriori misconoscenze o conoscenze 
di dubbia affidabilità, oltre quelle da noi proposte, o esprimere resoconti brevi in termini di affidabilità di specifici 
metodi didattici. 
Uscendo dall’ambito specifico, la tipologia di situazione analizzata consente considerazioni che possono essere 
utili per l’utilizzo di questi motori anche in altri contesti in cui si richiede all’IA di completare, adattare, trasferire 
ad altre condizioni modelli o suggerimenti forniti per superare il divario tra sapere scientifico e sapienza profes-
sionale. 
 
 
Conclusioni 
 
Nell’ambito delle applicazioni dell’IA nella scuola, ci siamo chiesti come possa coadiuvare la formazione degli 
insegnanti migliorando la conoscenza delle eventuali misconoscenze che possono rappresentare ostacoli cogni-
tivi, rispetto al comportamento di insegnanti esperti che sanno evitarli. 
Prendere consapevolezza di questi riferimenti interni e riflettere sulla lora fondatezza è una dimensione di 
grande importanza nello sviluppo professionale degli insegnanti. Le esperienze condotte ci hanno convinto che 
un ambito, pur così complesso e delicato, possa trarre beneficio da un impiego avveduto dell’IA generativa. 
In questo lavoro, abbiamo presentato una metodologia implementata in un ambiente tecnologico (ETQ-IA) che 
consente di mettere a confronto in modo rapido le concezioni didattiche possedute con quelle proprie di esperti 
di EIE e di richiedere approfondimenti o sollevare osservazioni critiche e controversie con l’IA. 

 

7 Vedi modello Formazione -Tre step, in corso di pubblicazione (Calvani, Trinchero , Nuova Secondaria). 
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L’ambiente allestito, già utilizzabile dagli insegnanti, può accelerare su grandi numeri sia l’acquisizione di cono-
scenze supportate da evidenze che riflessione critica sui fondamenti dei propri punti di vista. 
Occorre comunque ricordare che chi si avvicina a questi motori deve presentare richieste molto ben circoscritte 
e deve possedere una forte consapevolezza delle loro possibilità e limiti dello strumento e delle risposte che 
potranno fornire. 
Mentre invitiamo gli insegnanti interessati a valutare ulteriormente le potenzialità di questo ambiente e a sug-
gerirne ulteriori sviluppi e personalizzazioni, rimane da sperimentare la sua incisività nel cambiamento del com-
portamento didattico reale, che necessita di essere poi seguito nella pratica con modellamento guidato, lesson 
study e microteaching. 

Antonio Calvani 
S.Ap.I.E. (www.sapie.it) 

Sergio Miranda 

Università di Salerno 
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ALLEGATO 1: Le interazione con la di IA di Google Gemini 
 

Tab.1: Sintesi su partecipanti e interazioni. 

Partecipanti 123 

Chiamate IA per approfondimento 218 

Chiamate IA per interazione 34 

Valutazioni personali raccolte 18 

 

Tab.2: Valutazioni dei partecipanti sul sistema ETQ-AI. 

 Valutazione (da 1 a 5) 

Funzionalità tecnica 4,4 

Rilevanza dello strumento 4,2 

Chiarezza degli item e del feedback degli autori 3,8 

Coerenza delle risposte fornite di Google GEMINI in rapporto al filo del di-
scorso 4,1 

 

Tab.3: Commenti dei partecipanti sul sistema ETQ-AI. 

Ho trovato interessanti le domande sul tema dell’inclusione, ne avrei aggiunte alcune 

ho trovato ogni argomento interessante 

non ne ho al momento 

Ho trovato molto utile questo incontro, in particolare la parte dedicata alla progettazione per il mi-
glioramento, perché offre spunti concreti e applicabili nella pratica. 

Ho molto apprezzato questa modalità di interazione e riflessione. 

Per me le indicazioni erano assolutamente chiare ed esaustive 

specificare meglio gli item e aggiungere item per secondaria di primo e secondo grado 

Francamente, un questionario del genere è inutile. Non c'è molto da aggiungere. Certamente, poter 
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dire di essere d'accordo o in disaccordo con delle affermazioni decontestualizzate è estremamente 
limitante. 

mi sembra un ottimo strumento di riflessione, utile da proporre a gruppi di lavoro per una successiva 
condivisione di metodi, strategie e approcci utili da utilizzare nella pratica quotidiana. 

Strumento interessante 

Ho fatto fatica a comprendere alcuni quesiti(1 o 2) in cosa si differenziassero l'uno dall'altro e perso-
nalmente non li trovo mutualmente escludentisi. 

Mi trovo inadeguata a rispondere a questa domanda, non avendo mai usato un tale strumento 

I feedback molto buoni e anche gli approfondimenti e il confronto. 

interessante il chiarimento attraverso IA che porta riferimenti precisi 

Credo che lo strumento nella sua semplicità (S/N) possa essere utile per valutare l'attività del docente 
con la classe, ma alcune domande avrebbero bisogno di una maggior specificazione ed altre erano 
poco chiare (legate alla primaria) per un docente che insegna alla secondaria. A volte si è risposto 
senza un'effettiva scelta tra SI e NO. 

I feedback dati da GeminiAI sono legati strettamente a EBE e per quanto corretti e abbastanza con-
divisibili sono prevedibili e non affrontano la particolarità della professione che si deve relazionare 
con l'assoluta diversità delle individualità degli alunni e con il relativo ventaglio di soluzioni da adot-
tare. 

Inoltre, la parte in cui personalmente ho più "mancato" riguarda l'inclusione, dove molte risposte po-
tevano essere accettabili in base alla mia esperienza 25ennale, dove ogni caso è un mondo a sé stante 
(in particolare riguardo alle domande sull'autismo) e dove ogni insegnante cerca soluzioni di volta in 
volta cercando quelle che risultano più efficaci col singolo individuo… 

notevoli sono le potenzialità di questo strumento, sarebbe interessante interrogare ulteriormente l'AI 
per ottenere "alcune" delucidazioni che ci aiuterebbero ad avere un quadro più omogeneo dell'argo-
mento trattato. Sicuramente accedere ad un questionario per poter, ad esempio, valutare i propri ap-
prendimenti in un percorso di studi ed ottenere nello stesso contesto un confronto con AI per scio-
gliere qualsiasi dubbio e migliorare la propria esperienza è senza dubbio molto interessante. Come 
avere un tutor personale. Grazie 

Ho trovato il questionario molto utile nel confrontare le mie pratiche didattiche con le evidenze della 
ricerca E.B.E; inoltre, la possibilità di interagire con l’IA è stata particolarmente interessante e ha sti-
molato la mia riflessione. 

Ho trovato molto interessante tutto il programma e lo strumento. 
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